
IN ITALIA 

Sanità in Sicilia 
Scandalo delle Usi 
Arrestato il deputato del Pri 
Gioacchino Platania 

Indagini in corso 
Avrebbe incassato 
svariate centinaia di milioni 
come tangenti 

A Catania un arresto eccellente 
Domenica sera sono scattate le manette per Gioac­
chino Platania, deputato regionale siciliano eletto 
Mila (Ile del partito repubblicano. L'accusa è di 
concussione ed Interesse privato in atti d'ufficio. In 
parole semplici: tangenti, t'arresto è un nuovo tas­
sello nell'inchiesta sulla Sanità In Sicilia che ha 
avuto Bla un suo «momento» con II blitz del 1* 
dicembre, in cui furono operati sette arresti. 

0*1. NOSTRO INVIATO 

Ì A V M I O I O D A T O 

• i CATANIA Por ventisette 
giorni con molta dlsereilono, 
| l i Inviniigniriri ne avevano 
seguito tutti | l l ipostamenll, 
Ira Catania dove vive abituai-
mento, e Palermo dove «voi. 
(e la tua «invita di deputato 
fagianaie niello nelle III* del 
parlilo repubblicano g a l l e ! ! 
di domenica, quando le co. 
munrcaittMw giudicarli con­
ti» di lui, spiccala II primo di­
cembre durante II btlti-Sanlté, 
i l ero ormai tradotti In ordine 
di cattura pei concuailone ed 
InteretM privato in m i d'udì. 
do , ali agenti del nucleo di 
pollila tributaria della Guardia 
di dilania hanno «restato 
Oloacchlno Platania 

I militari al tono recati al 
ftynwro civico 60, In vi i Cervi. 

8nino, dove abili la moglie 
al parlamentare Platania, In­

aiente ad un parente, alava 
incendo In quell'lnanie ave­
va In programmi di rccar.nl a 
Palermo Poche parole, la let­
tura del provvedimento che 
reca le tlrme del procuratore 
aggiunto Mario Busecca e del 
«njillulo Paolo Giordano, le 
mandile al polsi, l'Immediata 

' influitone nel carcere di piat­

ta U n t a Ieri mattina, in car­
cere, per II parlamentare, Il 
primo Interrogatorio Poche 
le Indiscrezioni Mirale all'or­
dine di cattura I magistrati sa­
rebbero giunti al culmine di 
minuziosi accertamenti ban­
cari, In Istituti di credito sici­
liani e di altre dita Italiane, 
che dimostrerebbero come 
Platania abbia Incassato centi­
naia e centinaia di milioni a 
titolo di tangente, quale com-

• penso per la fornitura di mate­
riale farmaceutico e sanitario 
Alcuni fornitori abituali del. 

I Usi 35 lo chiamerebbero pe­
santemente in causa 

Immediate le reazioni a Sa­
l i d'Ercole, sede dell'assem­
blea regionale siciliana, dove 
II dirigente repubblicano ha 
ivoltoTattlvItà di capogruppo 
lino al giorno della comunica­
rtene giubilarlo Usegrelerla 
regionale del Prl ha deciso di 
sospenderlo II capogruppo 
comunista Gianni Parisi, In 
una sua dichiarazione, sottoli­
nea la gravita della situazione 
leniturla nell'Intera regione 
•La vicenda delle Usi di Cata­
nia « Intatti l« punta di un Ice­
berg, la sanità In Sicilia, che 

sin qui è stala gestita a fini di 
potere e non In difesa degli 
Interessi del cittadino Le Usi, 
purtroppo, sono diventale ter­
reno di rissa, terreno di lotta 
tra I partiti e nel partiti La rot­
tura del sistema di gestione 
londalo sulla spartizione poli­
tica, l'assunzione di responsa­
bilità per competenze tecni­
che e proleaslonali, rigorosi 
controlli' queste, oggi, sono le 
vie da Imboccare^ L'espo­
nente comunista Infine, a pro­
posito dell arresto del parla­
mentare, auspica «un corso ri­
goroso ed equo della giusti-
ala». 

Le indagini a Catania parto­
no da lontano, dall'84, quan­
do si locoro Insistenti le voci 
su una gestione molto disin­
volta della Usi 35, lo più gran­
de In Sicilia, alla quale tanno 
capo tre grossi ospedali cate­
nesi, Il Vittorio Emanuele, Il 
Santo Bambino II Santa Mar­
ta Avevano trovato nuovo Im­
pulso Il 28 febbraio di que­
st'anno, quando Donai Cattln, 
allora ministro delia Sanità, 
era stato protagonista di 
un'Improvvisa quanto clamo­
rosa ispezione al Vittorio 
Emanuele Nel primi giorni di 
aprile, quando l'alto commis­
sario per la lotta alla malia, 
Pietro Verga, aveva Invialo 
due viceprelettl con II compi­
lo di esaminare l'enorme mo­
le di documenti, che ricostrui­
scono l'attività, In questi anni, 
del comitali di gestione Al 
primi di dicembre, la prima 
raffica di arresti II presidente 
del comitato di gestione (de­
mocristiano), Giuseppe Stra­
no, Il segretario dei comitato 

di gestione, Antonino Mauge-
ri funzionari e Impiegati In 
totale 7 persone finite In car­
cere In quell occasione, an­
che due comunicazioni giudi­
ziarie uno per Platania, che 
nel passato era stalo membro 
del comitato di Bestione della 
Usi 35, una per II deputato re­
gionale Nino Garagliano, an-
dreottlano catenese e pupillo 
di Nino Drago, punto di riferi­
mento a Catania dell'eurode­
putato Salvo Lima Esiste un 
pool di magistrati che si occu­
pano esclusivamente di sani­
tà alcuni affrontano II tema 
dell'assenteismo, altri cerca­
no di vederci chiaro nel sotto­
bosco delle convenzioni 
esterne con le cllniche, altri 
ancora si stanno addentrando 
nella giungla degli appalti e 
degli acquisti Su questo terzo 
fronte sarebbe caduto il parla­
mentare repubblicano L Inte­
ra vicenda ho assunto tinte lo­
sche anche a causa di un'omi­
cidio di malia Il 18 marzo'87, 
a pochi passi dall'ospedale 
Vittorio Emanuele era stato 
assassinato Luigi D'Acquino, 
un impiegato dell'ufficio tec­
nico della Usi 35 Assunto co­
me semplice «portantino» In 
brevissimo tempo era stato 
protagonista di una carriera 
folgorante Nelle ulllme ele­
zioni comunali D'Aquino, an­
che lui In lista con i repubbli­
cani (nel passalo era stato un 
capoeletlore democristiano), 
non era slato eletto perchè gli 
era venuta meno una mancia­
ta di voti Le Indagini di polizia 
sul retroscena della sua ucci­
sione lanno parto integrante 
di quest'inchiesta sul pianola-
sanità 

All'Assemblea 
entrò 
per un solo voto 

G I O V A N N A GENOVESE 

I B CATANIA Gioacchino 
Platania 47 anni, sindacalista 
della Ull-scuola per oltre quin­
dici anni, professore di chimi­
ca, preside di un istituto tecni­
co primo dei non eletti al Co­
mune nel 1970 e nel 1980, di­
venne deputato regionale del 
partito repubblicano nel 1986 
con un solo voto di scarto sul 
primo del non eletti, Ex vice­
presidente dell'ospedale Vit­
torio Emanuele prima e del 
comitato di gestione dell'Uni­
tà sanitaria più grande In Sici­
lia lino alla sua elezione al­
l'Ars Capogruppo del suo 
partito allassemblea regiona­
le lino al primo dicembre, da­
ta in cui ricevette la comuni­
cazione giudiziaria La segre­
teria regionale del Prl ha 
emesso feri mattina una breve 
nota con la quale afferma «di 
avere Immediatamente sospe­
so Gioacchino Platania In re­
lazione al recentissimi fotti 
che hanno portato ali esecu­
zione di un ordine di cattura 
nei suol riguardi» 

Non a caso l'arresto è scat­
talo domenica sera L'uomo 
politico Infatti, secondo il ca­
lendario del suol Impegni, Ieri 
avrebbe dovuto raggiungere 
Palermo per la ripresa dell'at­
tività politica abbandonando 

dunque Catania 
L arresto costituisce una 

clamorosa svolla nelle indagi­
ni cui gli investigatori sarebbe­
ro giunti dopo gli interrogatori 
delle persone arrestate nel 
corso del blitz del primo di­
cembre scorso che portò in 
carcere ben sette persone e 
vide l'invio di otto comunica­
zioni Raggiunto fu, anche, ol­
tre a Platania, Il deputato re­
gionale democristiano Anto­
nino Caraghano, ex presiden­
te del consiglio d'amministra­
zione del Vittorio Emanuele li 
Plorno dopo la notifica del-

avviso di reato e sempre di­
sponibile al colloquio, Gioac­
chino Platania rispose alle do­
mande del giornalisti perché -
disse - se non lo avesse latto 
«si poteva credere che avessi 
qualcosa da nascondere* A 
chi, in quella occasione, gli 
chiese cosa avesse pensato 
non appena ricevuta la comu­
nicazione giudiziaria, Platania 
dichiarò «imaglstratlavranno 
indizi, ma gli indizi possono 
essere Interpretati Ho avuto 
per esemplo un processo ri­
guardante la carriera o II tra­
sferimento di un modico, non 
ricordo bene Ebbene, al pro­
cesso sono stato assolto Insie­
me con altri perché II latto 
non costituisce reato» E an-

*•""""-—--—— A Saluzzo indiziati altri due nomi di primo piano 

In manette maresciallo dei Ce 
per l'omicidio del presidente Usi 
Due colpi di pistola, Amedeo Damiano, presidente 
democristiano dell'Usi di Saluto (Cuneo), uomo 
conosciuto per il suo grande rigore morale, mori 
dopo meli di agonia. A chi aveva dato fastidio non 
i sa, ma pochi giorni fa un primario dell'ospedale 
t V9K presidente del Cuneo Calcio sono stati Indi* 
ia t i di reato, un sottufficiale dei ce è stato arresta­
lo, I tre negano ogni responsabilità. 

DALLA NOSTRA RtQAZIQhe 

oioiMÀheucci 
m I0I.O0NA «Mi dispiace, 
non posso dire nlentei Da 
auliche giorno, Alberto Can­
ni, giovane magistrato bolo-
•nese, da Invariabilmente una 
fsl» rtiposw «I cronisti che gli 
telefonano o lo vanno a trova­
te Il S luglio «cono, Il giorno 
in « i l Amedeo Damiano, tol­
to quattro mesi pnma »otio 
C « M sua, «i spense alrotpeda-
i l di Mantecatone, vicino a 
Imola, cominciò a occuparsi 
lièi ceso Agli Inlal di dicem­
bre ha firmalo due comunica-
aloni giudiziarie - di cui si co-
nweono I destinatari ma non 
Il contenuto - e un ordine di 
«altura. In manette è Unito 

vicino a Saluzzo II sottufficia­
le dei carabinieri, che recen­
temente ha ottenuto la libertà 
provvisoria, * accusato di avo-
re avvisato Pier Carlo Rogge­
ro, e» presidente del «Cuneo 
Pe», e attualmente proprieta­
rio della discoteca «Top 
Sound» di Manta, nel Cunee 
se, dell'Imminenza di una per­
quisizione Roggero Insieme 
al cugino Pier Luigi Ponte, di­
rettore sanitario dell'ospedale 
di Saluzzo (ancora por pochi 
giorni, poi andrà In pensione), 
* Indil la» di reato 

Sono I primi Irammentl co. 
noselutl di una bruita storia 
Iniziata II 24 marzo scorso, 

franco Olivieri, maresciallo quando Amedeo Damiano, Vi 
««Ilo della « « I o n e di Busca, anni, crollò sotto II piombo di 

due killer che lo slavano 
aspettando sotto coso Un pu­
gno nello stomaco per Saluz­
zo, chiodino .bianca», trarli-
zlonalmenle tranquilla e ordi­
nala Due proiettili centrarono 
Damiano alla spina dorsale, 
producendo una gravissima 
lesione del midollo II presi­
dente dell'Usi di Saluzzo fu 
curato alle .Molinello di Tori­
no, poi lu trasferito al «Centro 
di alta terapia» di Mantecato­
ne, dove mori dopo quattro 
mesi Per mollo tempo II delit­
to è rimasto senza una spiega­
zione, poi gli inquirenti hanno 
cominciato a sondare II passa­
to di Damiano, noto come un 
amministratore integerrimo, 
per nulla propenso a chiudere 
un occhio sulle Irregolarità 
che caratterizzavano la gestio­
ne dell ospedale civile di Sa­
luzzo 

Un anno fa II comitato di 
gestione dell'Usi, su proposta 
dell'opposizione comunista, 
aveva deciso di aprire un in­
chiesta In base alla denuncia 
di alcuni malati II presidente 
Damiano, si era fatto portato­
re di questa esigenza di chia­
rezza e trasparenza I risultati 

dell'Indagine non furono con­
fortanti Dal controllo del car­
tellini emerse ad esemplo che 
un primario risultava contem­
poraneamente In servizio ne­
gli ospedali di Cuneo, Saluzzo 
e Savlgilano o che un medico 
uscito a una certa ora dall'o­
spedale di Cuneo, un minuto 
dopo era già all'opera In quel­
lo di Saluzzo Damiano conse­
gnò un voluminoso fascicolo 
alla Procura della Repubblica 
Un Intero capitolo dell'Inchie­
sta riguardava Pier Luigi Pon­
te, che In quanto direttore sa­
nitario doveva occuparsi del-
l'elllclenza e dell'Igiene del 
servizi, ma che preferiva Inve­
ce andare In sala operatoria e 
continuare la sua attività di gi­
necologo, nonostante le nu­
merose Intimazioni del presi­
dente dell Usi 

Per molto tempo, dopo la 
morte di Damiano, I telefoni 
di Ponte e del cugino Roggero 
furono messi sotto controllo, 
e fu cosi che venne intercetta­
ta la telefonata con cui Olivieri 
Informava uno dei due che In 
un alloggio di Saluzzo (sem­
bra di proprietà di un'amica di 
Roggero) stava per avvenire 
una perquisizione 

« • " — — Dati allarmanti dall'osservatorio permanente del ministero 
Il fenomeno è in espansione e i morti sono raddoppiati rispetto all'anno scorso 

Droga, nefl'87 più di 400 vittime 
Nell'87 l'eroina è stata un killer spietato, il numero 
delle vittime è raddoppiato rispetto all'anno prece­
dente C440 fino al 30 novembre contro le 242 di 
tutto l'86) « || 90% e di sesso maschile. L'età media 
si è alata fino a 27 anni, Il maggior numero del 
decessi avviene nelle giornate di venerdì, sabato e 
domenica. La «fotografia» della droga in Italia è 
dell'osservatorio delmlnlstero dell'Interno, 

A N N A MORELLI 

mt ROMA Mancano ancora 
due giorni alla line dell anno, 
ma gt* «I può altomare the 
l'I? e stato il peggiore SI con­
tinua a morire di droga eroina 
aopralluno e le vittime sono 
tempre d! più (già 189 nel pri­
mo semestre contro 1121 del­
lo «esso periodo nell'US) 
Itótl I dati (ornili dall'osserva­
torio permanente riguardano I 
primi tei mesi e ci dicono che 
nell'85* del casi, la morie e 

stata attributo ali eroina II re­
starne 15* agli oppiacei, men 
tre in alcuni cosi I elleno leta 
le lo hanno provocato la com­
binazione di droghe e pslco 
farmaci Lo cocaina por ora ha 
ucciso una sola persona, ma 
poiché nell 87 e è siala una 
massiccia Invasione nel mer­
cato Italiano - secondo II ge­
nerale Sotglu responsabile 
del servizio centrale antidroga 
- soltanto fra due o tre anni si 

potrà calcolarne le conse­
guenze Diversa Invece I api 
nlone dogli operatori delle co­
munità e del Sat che ritengo­
no la cocaina destinala a ri­
manere una droga «per rie 
chi» 

Il fenomeno droga è co 
munque in preoccupante 
espansione dopo un calo si­
gnificativo fra 184 (397 morti) 
e 185 U42) , la curva della 
morte è ricominciata a salire 
nel secondo semestre dell 86 
(280 vittime che rappresenta­
no un incremento del 15 7 * 
rispetto allo slesso periodo 
dell'anno prima) Sempre se­
condo Il generale Sotglu i po­
sitivi risultali ottenuti negli an­
ni passali hanno Indotto ad 
abbassare un poco la guardia, 
senza voler considerare che la 
legislazione e vecchia di 12 
anni e superala nel falli L olà 
media del deceduti por droga 

é attualmente di 27 anni men­
tre la fascia più colpita è quel­
la fra 122 e 125 anni L aumen 
io dell età media si deve In­
nanzitutto al crescente nume­
ro delle morti nella fascia dai 
26 al 40 anni (37,03* nell 84 
e 47,74% nel primi sei mesi 
dell'87) Tre I morti di età Ira i 
15 e i 17 anni 

Il maggior numero di morti 
- sempre nel periodo consi­
derato - si è verificalo in Lom­
bardia (50), seguono II Pie­
monte (27) il Veneto (22), 
I Emilia Romagna e la Liguria 
(16), il Leila (14) la Campa 
nla e la Sicilia (10) la Puglia 
(8) Il Trentino (0) la Valle 
d Aosta e la Toscana (3) la 
Calabria, Il Trlull, la Sardegna 
(2) e da ultimo I Abruzzo e 
I Umbria ( I ) Nelle Marche, 
nel Molise e nella Basilicata 
nel primo semeslre di que-
st anno non ci sono sialo mor­

ti per droga 
Contro il traffico dogli stu 

pefacenli sono slate condotte 
5352 operazioni di polizia che 
hanno portato ai sequestro di 
143 318 kg di eroino (prove­
niente perlopiù dal Medio 
Oriente e dall India) di U S 
kg di cocaina (con un incre 
monto de l l 2356) di olire 4mi-
la kg di cannabis 9221 perso­
ne sono state arrestate per 
traffico o spaccio di droga il 
23% in più rispetto al primo 
semestre '86 

Alia strage «bianca» però si 
oppone un numero crescente 
di operatori e continuano a 
sorgere centri o comunità 
pubblici e privati Al 30 giù 
gno scorso i tossicodipenden­
ti In trattamento presso i presi­
di pubblici e privati erano 
28 009, di cui 21 895 (17 684 
uomini e 4211 donne) presso 

strutture sanitarie pubbliche e 
6114 presso comunità tera­
peutiche residenziali II mag­
gior numero di strutture terri­
toriali è presente al Nord 
(485), segue il Centro (165) e 
Il Sud e le Isole (147) per un 
totale di 797 centri I tossico­
dipendenti in trattamento far­
macologico a base di sostan 
ze sostitutive (metadone) 
sempre a giugno erano 10 866 
di cui 186 53% nelle Isole, il 
79 88% al Centro il 55 72% al 
Sud e II 33 24% al Nord 

Infine il «giorno del deces­
so» Il venerdì sabato e do­
menica clou ngono il triste pri­
mato della pm alla mortalità, 
In coincidenza probabilmente 
con il fenomeno dello «sbal­
lo» da week-end Infine non ci 
sono dali sulle conseguenze 
letali del «crack» I ultima mi­
cidiale mistura d importazio­
ne americana 

Gioacchino Platani! 

cora «lo sono un amministra­
tore Quindi ho a che lare 
continuamente con la legge e 
non c'è niente di più comples­
so del diritto amministrativo 
Sul mio tavolo sono pausate 
centinaia di delibera per esse­
re approvate Può darsi che 
mi sia sfuggito qualcosa Ma 
quando I amministratore e In 
buona fede, la sua posizione 
va ridimensionata e non lo al 
può accusare di gravi colpe», 

Una settimana addietro II 
dirigente di una Usi disse che 
le cose di un apparalo sanita­
rio qui a Catania non risultano 
quasi mal regolari Neppure il 
più bravo del magistrati ficca­
naso ci capirà qualcosa Qual­
cuno chiese ma perché non 
siete voi a denunciare queste 
cose? Potremmo anche farlo 
- è stata la risposta - , ma In 
Sicilia si vive cosi e la slessa 
cosa avviene nella struttura 
pubblica Chi va controcor­
rente ha la vita difficile, non 
farà carriera e sarà prima o 
poi Isolato. La magistratura ha 
Infranto questo clima di con­
nivenza e il cerchio adesso va 
stringendosi, I magistrati della 
Procura di Catania l i stanno 
impegnando a fondo e trova­
no lungo la loro strada colla­
boratori insospettabili 

Palermo 
In mostra 
i quadri 
di Liggio 
M PALERMO Corleonn nel­
la memoria di un detenuto 
•eccellente! attraverso I suol 
dipinti in carcere E' Il tema 
della mostra che si aprirà il 
due gennaio a Palermo II de­
tenuto è Luciano Liggio, Il 
boss corleonese che hi, mes­
so a punlo questa sua perso­
nale negli ultimi mesi di den-
tenzlone all'Ucciardone I 
quadri rappresentano In mas­
sima parte paesaggi e soprat­
tutto vedute di Corleone attra­
verso I risordi del boss Nume­
rose strade del capoluogo si­
ciliano sono state tappezzate 
dai manilestl che propagan­
dano la mostra.che avrà sede 
presso la galleria Manno Lu­
ciano Liggio -come hit reso 
noto il suo legale- ha presen­
talo direttamente alla magi-
slralura tramite II direttore del 
carcere la richiesta di poter 
presenziare all'inaugurazione 
della sua mostra Sulla richie­
sta dovrà ora decidere il giudi­
ce di sorveglianza II ncavato 
della vendita dei quadri dipinti 
Liggio I ha destinato alla co­
struzione di un centro di diali­
si a Corleone 

Teppisti 
danneggiano 
lastatua 
di Di Vittorio 

Ignoti teppisti hanno devastato la scoria none I locali dell! 
Camera del lavoro di Cerlgnoja Sono stati rotti del vetri, 
rovinati mobili e suppellettili. E stata danneggiala la statua 
di Giuseppe DI Vittorio che i l trova nel giardinetto delti 
Camera del lavoro. Contro le finestre del locali e Mito 
sparato anche un colpo di pistola, I responsabili dsH* 
Camera del lavoro, I sindacati, il Pei hanno denunciato 0 
clima di intimidazione In cui i l svolge da tempo a Cerino­
la l'attività sindacale e politica 

Dopo l'arresto 
tossicodipendente 
s'Impicca 
in carcere 

Un tossicodipendente, An­
drea Crovetto, di 31 «mi , 
arrestato poche ore prima 
perché trovato In posieno 
di alcuni grammi di eroìna, 
In quantitàsuperforeiquel-
la ritenuta per uso persona-

mmmmmmmmmmmmmmm le, si * ucciso nella notte Ir» 
sabato e domenica Impiccando» nella celi* di Isolamento 
del carcere di Maraasi, s Ornava. Crovetto h i u l l luwo 
come cappio I pantaloni del piglimi fissandoli per un 
capo ad una mensola murata nella parete della cella, e 
innondandosi l'altro capo attorno i l collo. 

Dal 24 al 27 
sono morte 
sulle strade 
22 persone 

Dal 24 al 27 dicembre 22 
persone tono morte i cau­
sa di Incidenti «radali, E 
quanto i l ricava dal dati tor­
niti dal ministero dell'Inter-
no sulla base delle rileva­
zioni della pollila stradale, 
ferroviaria, di Irontler* • 

j «pontei natillzlo. Nel-pollale nel quattro I . . 
lo stesso periodo dell'anno sco i» I morti furono 36,14 In 
piò, e cresciuto II numero degli Incidenti: quell'anno tono 
stati l.024i nel 1986 989, anche Iteriti sono aumentiti: 91<I 
contro 1789 di dodici mesi la. Poca dlflerenii, Invece, m i 
numero delgl incidenti m i quali sono rimasti coinvolti 
automezzi pesanti, tono «al i 17, due in meno dell'anno 
scorso 

Studente 
ucciso 
In un agguato 
a Palmi 

Uno studente universitario, 
Giuseppe Donilo, 2 0 anni, 
Inconsunto, e italo ocello 
a colpi di pillola In un a i -
guaio a Palmi Boriilo che 
aiudliva agraria ill'Unlver-
•Ila di Milano al limava a 

'^•^^mmmmmmmmm Palmi per trascorrere In te­
migli! te festività di line d'anno. Ieri aera, mentre usciva 
con alcuni amici da una abitazione nella quale avevano 
giocalo a carte, è alato alfronlato da una persona appo*tt-
ta a qualche metro di dinanzi che gli ha spirato tene colpi 
di piatola. Lo studente è morto a l i t a l i * . Secondo 1 cara­
binieri l'omicidio potrebbe avere un movente pialloni]*, 
Ma non i l escludono altre Ipoiesl. 

Aerea libico Un '&**'« W ' *>ll« U* 
w ™ ! 2 i blanAlrllne. è «(errato alla 
a U g l l a r i vigili* di Natale air»ero|»Or-
hntuirra io dì Ciglleri-Elmai - ma la 
nnwiHui notili* ««aia re»* noti sol. 

GOOmUaUori tm»m-mm»wn 
____________ un carico fi libri ( « p 
•mmmmmmmlmmmmm tOOmlla) denta»» ali* 
Kiiofeelerm!m*ri*dlrrMunUHI^.SIu«Na««taM 
stampali nello stabilimento dell'iGdltan. un'Impresa il cui 
pacchetto di maggioranza è nelle mani di un* osctet* eh* 
1* capo ali* «urico», la finanziaria llWoa. L'utUlno d*l 
mez:o aereo per II trasporto del libri (InvMtfl di solito vi* 
mare per meno di container*) è stilo spiegalo dal respon­
sabili dello stabilimento con l'urgente di consegnar* I 
volumi nelle scuole per rispettare 0 calendario •coMico 
llssato dallo autorità libiche. 

Lieve 
terremoto 
In Friuli 
Nessun danno 

La rete starate* dell'Istituto 
nazionale di Mollate» ha re­
gistrato alle 5,5» di Ieri una 
scossa di terremoto di ma­
gnitudo 3.5, corrisponden­
te al quarto-quinto grado 
della * c i U Mercalll. l 'epl-
centro * Mito locallaato tn 

Friuli, tra I paesi di Manlago, Sequela, Tramonti di Sono, 
Barcls, tutti in provincia di Pordenone La scois* sttmlo* 
che ha interessato la tona montana del Pordenonese ha 
avuto l'epicentro alle pendici del monte Resettum. nelle 
vicinanze del paese di Claul II sommovimento * «tato di 
lieve entità, comunque il boato sordo che lo ha accompa­
gnalo 4 slato nettamente sentilo a Claut, Ctmolajstd Eri, la 
scossa non ha causato danni alle persone, ormai abituate 
a periodici movimenti di assestamento dopo il terremoto 
del 1976, non ha abbandonato le ablluioni, tutte comun­
que ricostruite o riparate secondo le norme «ntislsmìche. 

________ j _ 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Gianfranco Pasquino: Michael Walzer, la giustMa e la 
sinistra europea. 
Antonio Faeti: Gulp. Il fumetto contìnua. 
Maurizio Cucchi, Franco Loi, Attilio Lolini: le voci diver­
se della poesia. 

TUnità 

:.. : \ - :.V:' l'Unità 
Martedì 
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